






La Corte bresciana, pertanto, avrebbe dovuto limitarsi a giudicare non della natura delle 

malformazioni o della loro gravità, ma unicamente della rilevanza delle stesse quale 

probabile causa di pericolo per la salute fisica o psichica della gestante. 

4.2. Con il secondo motivo, i ricorrenti lamentano, ai sensi dell'art. 360 c.p.c., comma 1, n. 

3, "la violazione e/o falsa applicazione della L. n. 194 del 1978, art. 6, lett. b), dell'art. 32 

Cost. e dell'art. 2697 c.c.". 

La Corte di appello avrebbe erroneamente ritenuto che la gravità delle malformazioni 

fosse il necessario presupposto, nella specie mancante, per potersi avvalersi del 

ragionamento presuntivo al fine di provare che la conoscenza della patologia del feto 

avrebbe determinato un grave pericolo per la donna e quindi che la stessa avrebbe 

chiesto e ottenuto l'interruzione di gravidanza. 

I motivi, che possono congiuntamente esaminarsi in quanto connessi, sono fondati. Come 

le Sezioni Unite di questa Corte hanno avuto modo di affermare in tema di responsabilità 

medica da nascita indesiderata, il genitore che agisce per il risarcimento del danno ha 

l'onere di provare che la madre avrebbe esercitato la facoltà d'interrompere la gravidanza - 

ricorrendone le condizioni di legge - ove fosse stata tempestivamente informata 

dell'anomalia fetale; quest'onere può essere assolto tramite praesumptio hominis, in base 

a inferenze desumibili dagli elementi di prova in atti, quali il ricorso al consulto medico 

funzionale alla conoscenza dello stato di salute del nascituro, le precarie condizioni psico-

fisiche della gestante o le sue pregresse manifestazioni di pensiero propense all'opzione 

abortiva, gravando sul medico la prova contraria, i.e. che la donna non si sarebbe 

determinata all'aborto per qualsivoglia ragione personale (cfr. Cass., Sez. Un., 22/12/2015, 

n. 25767 e, da ultimo Cass. civ. Sez. 3, Sent., 11-04-2017, n. 9251). 

Nella sentenza impugnata, la Corte di merito non ha fatto corretta applicazione di tali 

principi laddove ha escluso di poter applicare il ragionamento presuntivo per ottenere la 

prova in questione, sulla base del rilievo che la malformazione da cui è risultato affetto il 

F., privo degli arti superiori, non incide sull'espletamento di attività fisica e soprattutto 

psichiche, e quindi non sarebbe grave. 

La ricordata giurisprudenza, viceversa, non richiede, per procedere mediante presunzioni, 

che ci si trovi di fronte ad una malformazione grave, nè tantomeno che questa patologia 

affligga necessariamente le capacità intellettive del nato. 





specifico danno patito, non assumendo a tal fine alcun rilievo la diversa data di 

pubblicazione della decisione di primo grado, e fermo restando il principio che il 

risarcimento non deve essere fonte di indebita locupletazione, con la conseguenza che gli 

interessi non possono essere calcolati (dalla data dell'illecito) sulla somma liquidata per il 

capitale, definitivamente rivalutata, mentre è possibile determinarli con riferimento ai 

singoli momenti con riguardo ai quali la somma equivalente al bene perduto si incrementa 

nominalmente, in base ai prescelti indici di rivalutazione monetaria, ovvero in base ad un 

indice medio (Cass. Sez. U, n. 1712 del 17/02/1995). 

La Corte d'appello, liquidando gli interessi compensativi a far data dalla pubblicazione 

della sentenza di primo grado, non si è attenuta ai principi di diritto indicati e deve essere 

cassata in parte qua. 

5. La Corte accoglie il ricorso, cassa la sentenza impugnata e rinvia, anche per le spese di 

questo giudizio, alla Corte d'appello di Brescia, in diversa composizione, che si atterrà ai 

principi sopra indicati. 

P.Q.M. 

La Corte accoglie il ricorso cassa la sentenza impugnata e rinvia, anche per le spese del 

presente giudizio di legittimità, alla Corte d'Appello di Brescia in diversa composizione. 

Così deciso in Roma, nella Camera di consiglio della Sezione Terza Civile della Corte 

Suprema di Cassazione, il 13 settembre 2017. 

Depositato in Cancelleria il 31 ottobre 2017. 


